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LA. SICUREZZA PUBBLICA 
E LE FALSE NOTIZIE 


La Gazzetta di Milano, nello stesso foglio 

. ‘in cui pubblicava un'avviso della polizia 

| Imperiale contro coloro che vanno nuova- 

| mente diffondendo notizie e voci allarmanti, 
seriveva del Piemonte: Vga 

« Tra le notizie del giorno sono pure im- 

«portanti le voci di cambiamenti nel mini- 

‘(x slero sardo, propalatesi il primo alla borsa 

-#(diTorino; Sembra che Alfonso Lamatmora 


- avabbandoni.il portafoglio della guerra, per |-di 


« tniettersi alla testa dell'esercito piemontese. 
« aumentato da muove leve ed accampato a 
« Casale. Gli sarebbe subentrato il generale 
« Dabormida. Parimenti dicevasi che il Ca- 
« voor ceda il portafoglio delle finanze al 
« donte Ceppi, senza però uscire dal mini- 
< stero, nè abbandonare la presidenza. Se-: 
« condo un’altra vetsione, citata anche da 
« alcuni giornali piemontesi, Cavour assume 
« îl.portafoglio degli esteri, Nigra quello 
« delle finanze. Tali notizie, meritano con- 
« ferma. è i i Ì 

Le voci allarmanti che la polizia cesarea 
vuol reprimere, non sono dunque sparse dai 
privati, ma dal governo stesso, il quale stu- 
diavasi forse d’ingannare i popoli lombardo- 

“| Xeneti colla notizia di un esercito che si ra- 
«dunerebbe a Casale.» ; 

Queste. novellette non sono però invenzioni' 
della Gazzetta di Milano, avendole questa 
riprodotte da qualche foglio.torinese, il quale | 
riferisce tutte le ivocì che corrono; isenza 
darsi la pena di attendere e verificare se ab- 

| biano qualche fondamento. . 
<* ‘‘Ammettiamo però che ‘in quelle notizie | 


fosse qualche ‘cosa di ‘vero, e ‘che .non | 


tutto fosse falso: è mai prudente l’annunziare | 
nei. pubblici fogli le risoluzioni del governo 
® lè sue disposizioni vd<i preparativi che: 
eredesse di fare per tenersi pronto a qualsiasi 


torti. Nella tornata di sabbato scorso il se- 
nato approvò la legge di pubblica sicurezza, 
la quale introduce alcune’ modificazioni a 
quella del-26 febbraio 1852; e tende aviem. 


meglio. reprimere i futti.di campagha. Jl bi 


sogno di guarentire la proprietà da qualsiasi 
offesa.giustifica la legge, che speriamo no: 
ritarderà a venire adottata dalla camera elet- 


tiva..Il governo chiede mezzi.per tutelare’ 


la sicurezza pubblica, il 
e nulla di meglio. îRS 
Senonchè ci sia lecito di chiedere se non 


paese glieli porge, 


si danneggi alla pubblica quiete, per tacere 


della‘morale, vendendo certi foglietti, che non 


offrono alcuna guarentigia, mon sono. miluige > Li era della pace inalterabile. Una precoe. 
i giornali , e talora non hanno meppure if.| 2i0Re così eccessiva. è ; LEUTiA 
nome del tipografo. Alcune settimane sono |\b99c4, di. un membro del congresso della 


udivamò gridare per le vie: Morte di Pio 
IX, ed il foglietto non. conteneva. se non il 
passo dell’ultima locuzione in cui si accerina 
alla. vertenza ecclesiastica col Piemonte. 
Ieri l'altro si vendeva per.le.vie un altro fo- 
glietto intitolato : Sbarco di 60,000 francesi a 
Genova ecc. È lecito d'ingannare i passeg- 
gieri in questo modo ?Sarebbe ridicolo l'in: 
severire contro chi spaccia di siffatte cian- 
ciafruscole, ma' sarebbe prudente che la que: 


l'stura impedisse tali mistificazioni, adope- 


rando i mezzi legali di cui può disporre. 
E da desiderare che tali scempiaggini nòn 
si rinnovino, che niun tipografo dall’ allet- 
tamento di meschino lucro si lasci îndurre a 
pubblicare di siffatti bollettini e che ciascuno 
comprenda come l'interesse del paese e Ta 


dignità propria vietino ‘certe imprudenze per:| 


non dir peggio; ma se altri si dimentica del 


proprio dovere, non debbe dimenticarsenela | 


questura, nell'esecuzione delle leggi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Allorquando la camera dei deputati sì ar- | 
rese a votare ‘la legge .sull’imposta mobi: | 


liare e personale, ‘e per quest* ultima _s; e=. 
“Cialmente vi si ‘determinava a mal 


Ra: 
alincuore, 


N. 13, seconda;corle, piano terreno. 


evento: ed essere parato ai casi di una guerra 
generale? i 
. Che.si direbbe di chi rivelasse a Milano, 


della Madonna degli angeli, | 


slonorevole prevosto. Robecchi. fare argo- 
mento della sua predica quella. disgrazia- 
tissima*.madula di! consegna; monumento 
della più indiavolata \confasione ; incubo dei 
contribuenti ; risorsa degli avvocati, causi- 
dici, non che di tutti quanti gli uffizi d' in- 
izi 2 


Pexcne' strata cverra ? Pochi giorni sono 
E. Girardin scriveva che la ‘guerra da o- 
gamno ormai riconosciuta imminente ed ine: 
Vitabile facevasi per finirla una volta per 
sempre colla guerra rinascente e per aprire 


ace universale sorpreso 1a preparare can- 
Noai, e munizioni ed a consigliare ‘misure 
figorose e violenti, che in sostanza altro non 
‘sòho che atti di guerra; ma senza andare 
dat oltre come il pubblicista francese. ora 

i e Bg intorno sì sentono elevare dubbi 
sull’ esito finale della lotta poderosa che si 
appresta , non sembra fuori. di luogo porsi 
chiara e netta questa. domanda: — Perchè 
si fa la guerra? — e studiare di trovarvi una 
risposta appagante. 

Se noi vogliamo por mente alla sola causa 
oecasionale di questa guerra si troverà cer- 
| lainente che la guerra si fa per impedire le 
Usurpazioni della Russia, per opporsi alle 
schiere di Gortschakoff ed alle navi di Men- 
zikoff; ma.quando poi si voglia perserutare 
:la.ragione:che spinse la-Russia:a Quest'atto 
diaggressione, quando si-voglia riguardare 
alle probabilità. vantaggiose che poteronle 
{ sonrideré piuttosto. in questo che in un altro 


nie 


Giovedi 9 febrai 


cr 


Domenietie— Le lettere. i ritbiam), 
franchi alla Direzione dell’ Opinione. — 


) ne Da 
sero sono l'a pagamento rivoigeni 


forza, trascinassero l'Europa a riparare quel 
fallo; ma se in allora il quietismo dell'Inghil- 
terra e la troppo precaria. condizione della 
Francia lo dissuasero, nessuna ragione però 
potrebbesi avere in adesso perseguire nella 
stessa via , ora che una guerra deve farsi 
| e che della futura pace devonsi cercare più 
larghi e più solidi fondamenti... 22-U20A00I 
Sì potè rifiutare di aprire una lotta europea i 
per la quistione italiana; ma. non si potrà 
mai pensare, a ricomporre l° Éuropa in pace 
quand: ad una tale quistione non siasi tro-. 
vato uno scioglimento che la ragione consì» 
glie chel'esperìenza non abbia già coridane |’ 


nato. Per quanto ponno essere lusinghieré le. 
“proposte de Poe IT le bl 
intendimento di persuaderla della loro al: © 
leanza, non crediamo che l' Austria mede- ‘© 
sima/presti grandissima fede alle medesime, | | 
sapendo benissimo» che alla fine dei conti 

non sarebbero tenute. Per crederle attendi- | 
bili e sicure bisognerebbe, come. già di- 
cemmo , credere che il mondo fosse gover- 

nato dalla follia e finora di questo non siamo 
ancora persuasi. 


Formazione DeL catasto. Dall’ egregio sig. 

Camillo: Fetrati, professore: di geometria E 
pratica nell’università torinese ;, riceviamo 

la seguente, che assai di buon grado inse- | 
riamo, sia perchè aggiugne l'autorità d'un | 
matematico distinto ‘all'opinione da noi so- 

stenuta, sia per debito d'imparzialità, seb- 
bene'accennando a quistioni i non 
abbiamo inteso ad alludere, ad. alcun fatto: 

A e 


ad esso relativo 1°. 
, Onorevole sig. direttore, | | Pa RA 
Torino, l’8 febbraio 1854. — 


Î - In up recente articolo sul catasto, il Suo 


| giornale pel primo colse e raYvisò nel suo 

vero e più razionale aspetto la-gràve que- 

stione dell'ordinamento del lavoto frigono= 
metrico, da eseguirsi nello stato ad ‘oggetto. 
della formazione delle mappe territoriali. ki 

I principii che il detto articolo pone nella 

più chiara e precisa evidenza, edi mezzi 

che addita per porli ad effetto sono. soli ir- 
repugnabili, i quali dovrebbero perciò ser= 


a Vienna, a Parigi ì segreti dello stato? E | 


qual‘differenza v'ha fra il rivelarli ‘in una 
lettera od in un giornale ? 

Ciò diciamonella supposizione che le voci 
che si diffondono siano vere; ma se sono 
false, non è un trar in inganno i cittadini e 
i forestieri? Non è un compromettere il paese ! 

: verso dell’estero ? 

Il commercio e l'industria sono di già 
troppo turbati e sofferenti, perchè ricercar 
mon debbasi di attenuarne lo sconforto e di | 
mavitenere quel bricciolo di fiducia che ri- | 
‘mane nelle contrattazioni, invece di andar | 
in traccia di peregrine novellette, che sco- | 

| taggiano le famiglie e mettono in grave. ri- i 
schio gl'interessi più vitali dello stato. Pal 
— Quando le notizie sono inesatte ed incertee | 
\ provengono da fonte impura, reputiamo che 
\ il silenzio sia richiesto dalla prudenza; e 
quando sono vere, ma risguardano la sicu- | 
rezza del paese, ci pare che.il silenzio sia ' 
. imposto dal dovere, e che manchi al debito 
di cittadino chile propala, pel solo piacere 
di annunziare qualche novità. 
tuttii paesi, la stampa apprezza queste 
‘èonvenienze :' non ne ricerchiamo le prove | 
uegli stati, in cui la stampa non è'libera, | 
perchè là non si scrive quel che ‘si viole , | 
ma quel che si può: le possiamo bensì ri- | 
cercare negli stati costituzionali , ove non | 
trovasi giornale che discopra i segreti in- | 
lerni o susciti turbamenti ed. agitazione nel 
popolo, pubblicando le notizie pescate nella 
piazza o nei caffè. Se Francia ed Inghilterra | 
fossero in-lotta fra lora, qual foglio di quelle 
nazioni additerebbe al governo nemico gli 
armamenti e le misure di precauzione adot- 
tate nel. proprio stato? E queste sono due 
potenze forti, che han mezzi di gran rilievo, 
e nòn potrebbero esser molto danneggiate | 
da pubbliche rivelazioni. Che diremo di stati | 
piccioli ed insidiati oche trovansi în posi - 
zione ardua, come sarebbero il Piemonte, il 
Belgio, la Svezia, ecc.? Ma 
Nel caso nostro l'avventatezza di chi sparse 
veste notizie è poi meno ‘scusabile in 
quanto ‘che non v'ha nulla che le igiu- 
stfichi. fis vivai 
“Ma la’questura ha in tiò anche A suoi 


I 


pinione universale ; male interpellanze fatte 


i quest'oggi dall’ onorevole deputato Robec» 
| chi al signor ministro delle finanze e soste- 


nute dagli onorevoli Moja e Depretis ven- 
nero a toglierci dall’ inganno ‘e mostrarci 
come, per parte della sinistra, quelle ecce- 


miseria, ma un privilegio (e chi può spie- 
garcene le ragioni? } in vantaggio di quelli 
che lavorano colle braccia: piuttosto che. in 
qualunque altro. modo, * 

La legge infatti, volendo tenere immuni 
dall'imposta i poveri, oredettà bene di de- 
signarli con l'indicazione di braccianti o 
giornalieri che vivono principalmente, e 
quindi anche ‘esclusivamente, del loro la- 
voro. Il regolamento che fu pubblicato per 
l'esecuzione della legge spiegò meglio quella 
disposizione, indicando anche il modo con 


cui doveansi ‘ottenere le attestazioni sulla | 
condizione di povertà la quale, per chi.giu- | 


dica spassionatamente e non vede attraverso 
il prisma di una preconcetta e sistematica 
opposizione , deve essere la pietra fonda- 
mentale per ottenere l'esenzione del tributo. 


Ed ecco l'opposizione trovare una contrad- | 
dizione fra la legge ed il regolamento e pre- 


tendere che il solo fatto di vivere esclu- 
sivamente e principalmente del. proprio la- 
voro basti per. esonerare dall'imposta, an- 
corchè\da questa lavoro: ridondasse : l' agia- 
tezza. la ricchezza; ed ecco proporre un or- 
dine del giorno la cui sorte felicemente fu 
simile a quella di ‘tutti gli altri ordini del 
giorno a questo somiglianti. 

Ma Dio buono, è proprio una cosa da cre. 
dersi che un partito politico , piccolo sì ma 
provetto, e nel quale non mancano sieura- 
mente acute intelligenze, abbia a scegliere 
per. terreno della lotta un regolamento in.cui 
tante cose ponno criticarsi; ‘e prova ne sia 
quanto vi ‘critieò giustamente l'onorevole 
deputato | Arnulfo , ‘e che questo' partito po- 
litico'abbia proprio'ad accapigliarsi con'una 
disposizione che nulla razionalmente ‘offre 
alla critica. Ma non' poteva, se non altro, 


A 


# specialmente da quelli che si trovano meno 
angustiati nella loro posizione ogni tentativo 
| per evitarla. Quindi comprendiamo come 


| 
I 


| Soffrire tutte le tergiversazioni della diplo- 
| mazia estera piuttostochè venire ad una rot- 
I tura di cui sono così spaventose le. conse- 


| guenze; ma quando a questo passo.fatale è | 


| pur necessario di giungere, e che la guerra si 
‘ deve accettare procurando di finirla meglio 
che si può, noi crediamo che unico scopo 
di questa guerra debba essere quello di far 
‘ disparire tutte.le-cagioni le quali, nell’ ulti- 


tanto. lunge come il sig. Girardin e lusin- 
garci diuna pace sempiterna, crediamo ché 


| dalla follia quando, al conchiudersi di uno di 
quei periodi che affaticano così crudelmente 
l'umanità, non si cercasse almeno di far di- 
| sparire i più palesi e sicuri elementi delle 
grandi perturbazioni dei quali si ebbe una 
prova sicura e reiterata. 
--Ora è forse possibile che la quistione ita- 
liana sia, nelnuoyo componimento delle cose, 
lasciata nello.stesso stato in cui trovasi pre 
sentemente ? Una tale quistione non fu per 
così dire continuamente all'ordine del giorno 
dall’ epoca; dei troppo famosi trattati del 1814 
fino adesso e non ebbe quindi a rendere per- 
| suasa tutta l' Europa, che, nè per corso di 
anni, nè per prepotenza di. armati, nè per 
Î malviso di fortuna può soffocarsi o comporsi? 
Gli,avvenimenti degli anni 11820, 1825, 
1830, 1833, 1837, 1844, 1846; 1848 e 1849 
hanno parlato abbastanza chiaro e dimo- 
strato ai gabinetti d’ Europa qual grossolano 
errore avessero commesso distruggendoquel 


poco che‘ Napoleone avea fatto per ridare‘al-' 


l’Italia un principiord’esistenza politica ed un 


nucleo della sua futura unificazione. Il 1848} * ainsi 
e il'1849 poco mancò che, per àmore 0 per | « dans 


Inghilterra ; che dal 1815 al 1854 non tra- | 
| zioni non erano un giusto riguardo per la | lasciava di prosperare, si assoggeltasse a 


mo periodo, minacciarono e compromisero la ! 
pace. Senza spingere le nostre speranze | 


bisognerebbe credere il mondo. governato | 


| vire di guida alla grande operazione che il 
Boverno sta per intraprendere. i i 

Invero nel novero delle verità tecnico- 
geometriche propugnate dalla scienza e con- 
fermate dalle grandi operazioni fatte in que- 
sto.setoloin Francia, in Irlanda, nel Belgio, 
in Germania, in Toscana, e oggigiorno nel 
cantone di {Ginevra e nella stessa nostra 
isola di Sardegna, troviamo che quando si 
progetta la misura di una grande estensione 
siccome di uno stato ad oggetto di rappre- 
sentare in apposite carte un certo ordine di 
divisioni territoriali, egli è necessario «che | 
il lavoro di ciascun esercizio relativo ad 
ogni divisione venga appoggiato ad. un la- 
voro geometrico d'ordine superiore, ‘il quale 
si distenda su tutta la superficie dello stato; 
talchè le reti trigunometriche direttive delle 
operazioni di rilevamento di ciascuna divi- 
sione sieno pur esse coordinatè e dirette da 
una rete fondamentale divisa in variì ordini 
a norma delle scienze geodetiche. 

Basti citare la sentenza del più autore- 
vole ed illustre fra i geometri del nostro se- 
colo, Laplace, il quale, convinto di dover 


combattere il disordine e scompiglio con 
cui vennero per l'addietro guidate le opera- 
zioni di misura catastale ,, e di ‘assegnare 
loro quell’indirizzo razionale e positivo che 
dalle solè leggi positive della scienza pos- 
sono trarre origine ed ordinato sviluppo, 
levava nel 1817, 11 aprile, alta la sua voce 
nella camera dei pari di Francia con queste 


parole : i; : 
« Lorsqu’on vent levenavec eractitude 
le plan d'un royaume.il n'y a qu’une mé- 
thode qui malheureusement n'a pas été 
suivie dans' l'opération du cadastte. Elle 
consiste è tracer deux grandes lignes 
perpandiculaires entre elles et dirigées 
l'une du nord au sud, l’autre de l'est à 
l'ovest. . :.... > ; 
« On couvre tout l'espace a mesurer d'un 
€ reseau de grands triangles que l'on rat- 
« tache à ces lignes. En partageant ensuite 
« chaeun de ces’ triangles secondaires on 
.« descend jusqu'al’arpentage des communes; 
les tesures partielles sont restrei mà 
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leurs écarts par les triangles i les 


fi __ 


« teurs sont. Teconnieset 3 vBriB6es: Delà re- 
« sulte un système d'opérations bon dans 
« ses détails et parfait dans son ensemble. » 


«L'oggetto. però.di-questamia-lettera non. 


ui 
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sì è d’ entrare maggiormente,nell’analisi di 
questo importante: argomento divattualità: 
tecnica; ma bensì di-rettificare il senso delle 
seguenti parole che trovansi in detto arti- 
colo. 
« Non i ignoriamo quanto sia atdùo l'espri- 
tere un’ opinione riguardo «d un argo- 
mento che ci vorrebbe complicare coù que- 
stioni personali, ma soltanto dalla discus- 
sione schietta e sincera Ù 4 vd la 
verità, ecc. » 
Propugnatore per coscienziosa ‘convin- 
zione di studi fatti, e pure per dovere di 
mia posizione di uu principio tecnico scien- 
tifico, il quale d'altronde non ha nei cultori 
delle scienze positive e tecniche oppositore 
di sorta, non mi poteva giammai immagi- 
nare che ancor oggi giorno trovasse costante 
appoggio un sistema che condannato dalla 
sperienza e dalla ragione ci trarrebbe indie- 
tro almeno di mezzo secolo; eche pure venga 
‘a taluni nell'animo di appuutare di opposi- 
zione personale quella che sorge spontanea 
e necessaria da un sì grave dissenso dell'or- 
dinamento del lavoro trigonometrico. 

bén puerile difesa di un sistema, quella 
‘che a vetedi riferirsi alla prova dei prin- 
‘ cipli” e dei ‘mezzi’ ghe ‘voglionsi ‘adoperare, 
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‘#2 ‘non' èhe al ‘lord confronto con quelli degli 


TIT, 


x 


avversari, cerca di eludere queste prove e 
questi confronti insinuando nell'animo altrui 
(che, non già un. gravese coscienzioso dis- 
senso di«principii; ma.soltanto bassi senti- 
menti di personalità dividono» due partiti. 
“Ma assai rilevano leultime parole del pe- 
riodo dell'articolo testè «riferito: Invero dal- 
l'ufficio del ‘catasto;;‘ascesa la’ questione 
dell'’ordinaniento: del lavoro .catastrale alla 
commissione:della camera: dei deputati potè 
“già in i collocarsi nel suo: vero, grave ed 
pio aspetto ; e ben; confidiamo che allor- 
SE dalla commissione salirà al parla- 
mento troverà ivi una sola eco la verità di- 


‘o ‘° niostrata @ sarà combattuto ogni conceltò 


i Mind gig Elena è Teresa pa ode 


il quale non sia appoggiato alle norme del 
orge del ragiorievole. | 
%, ‘Nello. Stesso modo pertanto tr nell’ ar- 


“ ringo politico tosto o tardi trionfa quel par- 


tito che alla pubblica e generale opinione si 
affida, così per l'onore del paese, pel de- 
‘60r0 della scienza e principalmente per ac- 


 certare al lavoro catastrale quella riescita 


| Ghe possa compensare lo stato dei sacrificii 
cuì va incontro , vincerà: quél sistema, che 
nei soli principii certi ed irrepugnabili della 
scienza hanno fondamento. 

Nel pregar lei, sig. direttore, a volere 
dar luogo a questa mia nel suo pregia- 
tissimo giornale, mi dico con ‘piena consi- 
derazione , 

Di V. S. Ill.ma 

Dev.mo servo 
Camicto FERRATI. 


INTERNO 


0 


prix IOABIO 
v "ATTI UF.FAC LAI 


S. M.; in udienza: del 22 gennaio scorso, ha fatto 
«lé seguenti disposizioni «del persenale Pi genio 
civile: .. x 

Bella cav. Giuseppe, ingegnere capo di prima 
classe, nominato ispettore sovranumerario di se- 
tonda classe, eoll’incarico  dell’ispezione straordi- 
naria dei lavori pubblici dell’isola di Sardegna; 

Calletio Gerolamo è Camera ‘Agostino, ingegherì 
di prima classe, Ladri, ingegneri soap di se- 
conda classe ; 

Grandis Sebastiano, ingegnere. di prima alri 
applicato al servizio delle stradeferrate, promosso 
ingegnere di seconda: 

Sommeiller Germano, ingeguere di prima classe 
applicato al servizio delle stradeferrate,, dispen- 
‘sato da ulterior servizio, in seguito a sua do- 
manda; 

Ferraris Luigì e Riva Dionigi, ingegneri di se- 
conda classe applicati alle stradetetrate, promossi 
alla prima classe. 

— S. M., con decreti del 20 ‘scorso gennaio] 
sulla proposizione del.ministro dei lavori pubblici, 
ha degnato fregiare della croce di cavaliere dell’or- 
de de' Ss. Maurizio.e Lazzaro i sigg, Sommeiller 
Germano, ingegnere di arma clusso. nel genio 


; civile; 


Ruva Dionigi, id. id.; 

Grandis Sebastiano, ingegnere capo. id.: 

Bolla avv. Francesco, capo di sézione nell'ami- 
ministraz one centrale dei favori pubbiiei, 


FATTI DIVERSI | 


Festa di Genova. Loggesi, ella Gazzetta Pie- 
_ imontese : 
Oggi al inelzdgionito, ‘fe dignéiro* ‘marchesa Té- 


6 TESE. Rita EER 


nbat su ENTRO 


« circoscrivent les négligi VE De arpen- | 


‘ricorrenza. della nazionale 
«luogo in Genova. gli. ultimi; «giogni. del boprajitan 


i berd È 


ore nas 
Maria Mid nti E a ro 
cospicue s 
la di. Sita ler concorrere coll’imp 


bla i dell’au- 
‘gusto suo nome ad un’opera benefica, nella fausta 
solennità che avrà | 


mese, 
SM. la regina accoglieva la deputazione delle | 
signore genovesi con. quell'amabile affabilità che | 
l’è propria, associandosi volontieri nel yoto. di 
quelle gentili in un'impresa e destinata a vieppiù 
stringere i. vincoli d'affetto concorde che debbono 
congiugnere il-popolo ligure'al:subalpino..» È 
Ecco l'indirizzo : | 

Ì 

| 


na 
più 

genòvesi, allo scopo di isivitare o 

{ee 

t 

i 


Sacra real pinaliài I 

cha nazionale solennità che dee presto in Genova | 

inaugurarsi, alla presenza dell'augusto capo dello | 

stato e della maestà vosira, suggeriva alle sotto- 

scritte il pensiero di festeggiare quel giorno in 

modo da renderlo memorabile e;lieto anche alla 
classe men'forlunata dei cittadini. 

A questo.intento, parve: opportuno il concetto di 
raccogliere quel maggior numero di lavori d'arte 
o d’industria che venissero offerti da chi si farà 
aiutatore d'un opera sì benefica, e riparlirne il 
prodotto agli individui ed alle famiglie che saranno 
reputate, più meritevoli di soccorso. -'\ e 

Ma ad imprimere efficacia e favore a\questo ca- 
ritatevole divisamento voleasî ‘il ‘concorso d'un 
nome. che fosse per sè impulso, pegno ed auspicio 
al un.prospero riuscjmento. 

Nessun.nome. poteva offerirsi. a, tal uopo più 
bene augurato che, quello..di, vostrà maestà, che 
suona: ovunque beneficenza e bontà generosa. 

Le sottoscritte pertanto, sicure di nom potèrè a 
più valido patrocinio affidare la causa del poverò 
si fanno ardite ‘d’implorare chè piaccia ‘all’au- 
gusta consorte di Viltorio Emanuele Il' accettare 
la presidenza d'onore della’ commissione ch'esse 
si proposero di formare, avvatorando in tal modo 
un'impresa destinata . a vieppiù stringere È vincoli 
d'affetto concorde che debbono congiungere il 
popolo ligure al subalpino. 

Nellà fiducia di. vedere accolte le preghiere, 
fanno intanto l'onore. di protestarsi con sensi di 


Tiverente ossequio e profonda devozione. 
Seguono le firme. 
Accidente.-Genova, 6 febbraio. Un \riste aeci- 
dente avveniva ieri pressovil' forte di S. Benigno: 


*Un-giovane muratore, applicato: alla «costruzione 


perte seed © La Pr 


delle noove caserme, avvicinandosi ad una mina 
che.in quel. mentre scoppiava,  riporiò sul. capo 
una; per:colosa ferita. Venne immediatamente tra- 
sporiato all'ospedale divisionario, ove sventura- 
tamente cessò di vivere nel giorno medesimo , 
colpito ‘ia violenta congestione cerebrale. 

(La Stampa) 

Belle Arti. Genova, 7 febbraio. Leggesi nella 
Gazzetta di Genova: 

« Siamo lieti e ci teniamo onorati di poter primi 
registrare e far pubblico sun atto (di cortese e 
splendida munificenza .con. cui: piacque -a S. M. 
il re di oporare il commercio di Genova .e il tri- 
bunale che .con lanto zelo .vien tutelandone gl' in- 
leressi. 

« S. M. desiderando manifestare i sentimenti di 
benevolenza che l’animano a questo riguardo de- 
gnavasi di commettere ‘al ‘sto pittore di corte il 


signor Capizani l'incarico di eseguire dl ritratio | 


della reale persona in.ùn-quadro destinato ad or- 
nore-.la sala delle mdienze, e che venne ierì inviato 
da Torino a tal uopo, 

e.{l.presidente e i membri del tribunale atteste- 
ranno direttamente la gratitudine doyuta'a Vittorio 
‘Emanuele IT pel degno concetto è pel ‘dono. Noi 
crediamo renderci interpreti del voto comun? si- 
gnificanido in'queste pagine! Ta Ticonoscenza che 
in tutti deve ispirare lò storgere èspresso in questo 


auocil favore e l'interessamento che il capo dello | 
stato nutre perla: nostra città @ per le cistituzioni: } 


che più efficacemente. ne guarentiscono e ne pro- 


Idlrioa NA) degl ie ano! el.collegio ha 
l'onoredi tributarie: è UL 
‘ IL dev. mo, presùde del collegio 


pi SP. « Moti» 

Ogni parola riescirebbe poco ad esprimere la 
Ticonoscenza del comitato ; il più bell’elogiò si 
scorge in quest*atto inedesimo di beneficenzà., éd 
i termini con cui è concepita ‘la lettera abba- 
stanza rivelano quali siano i pregi e le doti di chi 


dirige questo collegio, e quale ta poni dell* 
animo degli allievi, 


CAMERA «DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni. 
Tornata dell'8 febbraio. 

La seduta è apertà alle ‘ore una e mezzo. Leg- 
gonsi :l verbale dell’ Amitecedente tornata ed il sunto 
di petizione. 

Approvatosi it verbale, prestano giuramento i 
deputati Lachenal , Delrtala é Brofferio. 

Il presidente escute le varie commissioni per la 
legge-del cadastro ; per quella di modificazioni 
al codice penale, per quella della; cessione delle 
acque della Scrivia ecc. e le sollecita; ad accele- 
rare i loro lavori. 

Seggono sul haneo dei ministri Cavour €. e Rat- 
lazzi.! 

Verificazione di poteri. 

Moia sale alla tribuna è riferisce sull elezione 

di Lanusei, proponendone a nome dell'ufficio VI 


la convalidazione, nella persona del consigliere dì 


stato Cristoforo Mameli. "i 

1l presidente procede all'estrazione a sorte ‘di 
citique.fra gl' impiegati ultimamente ‘eletti a de- 
putati; Mathiey:, .corisigliere di stato; Mameli, 
consigliere di stato; Arminjon; Paleocapa , mi- 
nistro; Deviry., luogotenente di vascello.; Arrigo, 
provveditore agli studi ;. Nailana ,, presidente. di 
appello; Peruati , consigliere. di stato; Cossato, 
generale, e Berli, professore; i quali cinque ecce- 
dono il quarto convésso dalla legge. 

Michelinì G. B. : Il ministro dei lavori pubblici 
fu eletto in due collegi ; bisognerebbe sapere per 
quale opti. 

Il presidente : Saranno vacanti-due: collegi. 

Demarchi; Io :eredo:che-il' ministro. abbia di- 
ritto a che il suo nume sia; messo «due volte nell’ 
urna (ilarità). 

Torelli :-So ehe il sig. ministro intendeva optare 
per Varallo, ma non so se lo abbia falto cono: 
scere alla presidenza. 

Cavour-C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : lo desidero che-il- mio collega faccia 
parte di questa camera, ma mon vorrei andare 
per questo contro :la legg@,: da; quale vuoleehe 
siano estratti a sorte i nomi-non; dei collegi; ma 
dei deputati,.le cui elezioni devono essere annul- 
late, 

Escono dall'urna i seguenti nomi ; Mathieu, Pa- 
leocapa, Deviry, Arminjon è Arrigo , i cui collegi 
ritengonsi perciò nuovamente vacanti. 


Interpellanza del dep. Robecchi al ministro di 
finanze sopra alcuni articoli del regolamento 
relativo alla legge d' impostà ‘Imobiliare e per- 
somale. 

Robecchi dice che, avendo dovuto il dep. Va- 
lerio assentarsi pér affari urgenti, farà egli alcune 
osservazioni ‘sull'articolo 33 del regolamento 22 
settembre, benchè senta la disgrazia del succedere 
optimoi L'articolo 14. della legge d'imposta perso- 
nale e, mobiliare dice che ne vanno esenu i brac- 
cianti ed i giornalieri ,. che. traggono. principal- 
mente dal lavoro. la loro sussistenza e quelli.che 
sòno ripulati poveri. Le due condizioni mon sono 
cumulate, e queste sono evidentemente due esen- 
zioni. ‘Tal temperameato era già porlato nel pro- 
getto ministeriale è fu ammesso anehe dalla com- 
missione, benchè anîmata da spîrito tutto fiscale. 
(Entra Palebenpave Cavour gli.dà la) fatale no- 
tizia). da Camera ‘volle escludere ;anche chi fosse 


muovono il vero benessere, ». 
COMITATO DI. PUBBLICA" BENEFICENZA. 
per soccorsi invernali. 


Si presentava nel giorno. 2 febbraio. al sindaco | 


Ui Torino il signor cavaliere teologo Monti ,' pre- 
side del'collegio convitto nazionale , utlitartiente 
ad'una deputazione di alliévi interni ed esterni, è 


gti rimetteva la somma:>di*L- 8507, frutto divuna*| 


collettà fatta ;nell’'instiluto , rin ùn colla dettera:di 
cui.il comuato si pregia pubblicarne. copia : 
«Kll.mo.sig. sindaco, 


« La direzione ed i prufessori del collegio con-;| 
vitto nazionale unitisi ai loro allievi interni ed | 


esterni vengono a presentare alla S. V. Jil.ma le 
oblazioni , che essi raccolsero pel comitato di be- 
neficenzà instituitosi solto gli auguri di questo in- 
clito municipio. 

‘€ Come in lutte:le altrò circostanze di pubblico 
o. privato disastro ,:costanche.in'questa il cuore e 
la mano de’ noswi giovani furono; pronti a rispon» 
dere all'appello che Ja.vocc.del povero loro indi- 
rizzava, MU complesso delle somme. raccolte ascende 
a L. 870, di cui i signori. professori e gli allievi 
eslerni conìribuirono per la somma di L. 565, 
e la direzione del collegio cogli ‘allievi interni 
concorsero per la somma “di L. 105. L' offerta dei 
convittori vennè tolta del‘loròo peculio' particolare, 
ed'iò sono lieto di poterla: assicurare aver ‘avuto 


) mestieri questi di ‘essere piuttosto moderattanzi+ 


chè eccitati ad. offerire per una causa così Ailane 
tropica, 

« Voglia ill.mo ‘signore, con questa offerta del 
| collegio nazionale, acceltare l’ incarico di trasmet. 


| terla al benemerito comitato sche provvede al soc-. 
| Gorso deli Heotre 38 GI IR pe gradito gli atti di! fi Rienzo al | giorno. ug bi 


NEI 


possessore di qualelie. piccola, sostanza , purchè 
non entrasse, questa come:elemento principale di 
| sostentamento delta famiglia. Ora, l'art. 31 del re- 
golamedto 22 settembre dice che,« la condizione 
di povertà produce l'èsenzione, allorchè nè il pro- 
dotto ctel lavoro di bracciante ‘o giornaliere, nè gli 
altri mezzi; di cui l'individuo disponesse, notoria- 
mente non bastano ‘alla’ di ‘lui $ussistenza ,. tenuto 
conto delle persone-detta famiglia, cui debba esso 
| esclusivamente provvedere.» Quest'articolo, cioè, 
|.mette a fascio.le.due esenzioni ed:eselude solo chi 
non ha da mangiare ; magra consolazione l'essere 
esenie dall'imposta quando si è esenti anche dal 
mangiare ! (Zlarità). 1 braccianti sono -ricchi, di 
buona volontà, del guadagno che basta, dei ri- 
sparmi che depongono alla cassa; ma la legge volle 
rispettare questa ricchezza. 

Cavour €.:'Il-regolamento non poò modificare 
da legge , nè avrebbè esso contro di questa alcuna 
forza dinnanzi. ai tribunali. E ANI 
della; legge non Spetta al potere legis! 
derò però, tanto più che non v' ha n 
ferenza fra il.pensiero dell! interpellante e quello 
dell'autore: lel regolamento. V'hanno molti piecoli 
possidenti, che fanno anche il bracciante , mieti- 
tori di riso, falegnami ‘ecc. Qnesti con 7 od 8m. Il. 
non volevano esser esclusi. Il regolamento però 
tien'conto arichie del caso în cui, oltre al lavoro, 
si avessero allri piccoli mezzi di sussistenza ed al- 
l'art:(32 esso dice infatti che « la condizione di po- 
vertà può verificarsi anche in colui che vive prin. 
cipalmente cel suo lavoro. » La parola bracciante 
del resto, è molto .elastica ,,.ma non penso che si 
possa estendere a quegli operai ; che, come. gli 
srologiai, gl' incisori ecc. questa 8. & 10 


«| giorno nel. senso che abbia da, Wii agli 


© Arnutfo:fa alcune osservazioni sopra. altri punti 
Uellarlegge! » 

Robecchi insiste diendo dhe per esser esclusi 
dalla tassa deve bastare che il lavoro sia il mezzo 
principale di sussistenza e propone il seguente or- 
dine del giorno: 

« La/camera lubfiabdd il ministero a mettere in 
armonia- il regolamento «22 settembre 1853 colla 
legge 28 aprile , stesso anno, lina all'ardine del 
giorno.» . ari LIE 

Cavour €. : Il ministero non può acceltare la 
censura di ‘un regolamento, nel momento stesso in 
cui sta per esserè messo ‘in esecuzione. Sarebbe 
allora impossibile il fare il ministro di finanze. 
Non può accettar tanto meno, in quanto che è que- 
stione di parole. 

Mojc : La questione è tuit'altro che di parole. 
Giornalieri sono quelli che vivono alla giornata 
del frutto del loro lavoro, guadagnino due, guada- 
gnino dieci franchi. Ora il ministro in questa parte 
è in opposizione colla legge, giacchè vuol com- 
prendere nelia tassa gli operai che guadagnino 5, 
60 10 franchi. 

Cavour C. : Io eredo che la parola di bracciante 
e giornaliere si debba applicare a chi presta opera 
non intelligente, e che chi presta opera intelligente 
debba essere sottoposto all'imposta. Se la camera 
pensa altrimenti, velerà. l'ordine del giorno Ro- 
becchi. 

Depretis: Il:mio amico Robecchi non vuol dar 
imbarazzi (al. ministero (e non credo quindi che 
abbia diMicoltà a modificare il. suo ordine del 


articoli 31, 32 e 33. (Robecchi fa moltt segni di 
adesione) Il sig. ministro parlò di tribunali, ma 
vorrebbe egli che tutti i braccianti i quali. hanno 
un po' più del necessario avessero da fat lite al 
fisco ? Piuttosto che sopportare il peso di questa 
si amerà pagare. Il sig. ministro si è lasciato sfug- 
gire:che i'interpretazione delle leggi deve farla il 
potere eseculivo (Cavour G. : L'ho detto e lo ripeto; 
nommeto sono punto dasciatòsfuggire) Forse l'avrà 
deito.con altro interidimento, mal’ interpretazione 
obbligatoria per tutti, non può farla che il potere 
legislativo. La legge. esclude. chi vive principal» 
mente del suo lavoro e chi è piputato povero; il 
regolamento solo quesl’ ultimo. Bisogna dunque 
metterlo in armonia colla, legge ed io credo che il 
sig. minisito accetterà pr del «giorno lee. 
becchi modificato. 

Rattazzi: l'interpreiazione non obbligatoria 
per tilti appartiene al poleré esecutivo; ed un'in- 
lerprelazione obbligatoria per tutti mon potrebbe 
mai esser fatta in: uccasione, d' interpellanze, ma 
dovrebbe sibbene esserlo. per. proposta speciale. 
Confrontando poi l’ art. 31 col-18 della degge, non 
capisco come si possa dire essersi violata la legge. 
Per questo, bisognerebbe che il regolamento com- 
prendesse quelli: che. vivono. principalmente del 
loro lavoro , 6 che non sond'allatto poveri ; ma se 


i deputati Robecchi e Depretis avessero letto anche 
Part.32 avrebbéro sgevolmente veduto che anche 
quei giornalieri e braccianti possono essere esclusi. 
Quando il regolamento dice,all'art;33, che, « la sem- 
plice/tondizione-di bracciante 0 giornaliero non 
esclude, quando l'individuo perladi lui condizione 
di famiglia o per l'insieme dei mezzi di cui è prov- 
visto non puo essere ripulato povero » vuole che 
non sieno esclusi coloro che non Vivono princi- 
palmente del loro lavoro. Il regolamento è dunque 
a seconda della legge e altresì dei voli > id ono- 
revoli preopinanti. 

Depretis dice che dagli articoli 31 e ® l’ esen- 
zione risulla applicata ai soli riputati poveri. Que- 
sla imposta personale è è-la più odiosa, e si vuole 
estenderla anche più della legge del 1818. 

Moja insiste su ciò che l'opinione del ministro che | 
debbano essere solloposti alla tassa quelli che gua- | 
daguano 5.0 6franchi è assolutamente. contraria 
alla legge, la quale esclude. tutti i giornalieri. Si 
tratta qui d° impedire una caltiva interpretazione. 
La proposta si farà quando il ministro non voglia 
arrendersi all'opinione della camera. < 

Torelli parla esso pureconiro l'ordine del giorno 
proposto. (Il dep. Malan va al bahco dei mi- 
nistri è Cavour parla con esso molto vieni» | 
e molto sdegnosamente). 

Robecchi, perchè non vuvi portare nessun im- {| 
paccio, restringe l'ordine del giorno a che si met- 
tano in armonia colla; legge stema 31, 32 e 
33 del regolamento. Mas | 

Rattazzi dice che è sempre una censura ed il 
ministero non può accettare nessuna transazione. 

Deviry: La traduzione francese del regolamento | 
è già stare fatto? In francese, le. parole manoeu- 
ores e journaliers significano lo stesso. Potrebbe | 
forse sorgere qualche difficoltà. 

Cavour C.: È fatto; l'ho scritto io stesso; 
me ne ricordo. 

L'ordine del giorno Robecchi è posto’ ai voti € 
rigettato all'unanimità, meno i 22 della‘ sinistra.|: 
(Baino, Cavalli, e Chio votano col eroi) 

L'ordine del giorno portà : 


Discussione del progettò dì legge relativo 
all'arginamento dell'Aùc e dell'Isère. 


Il presidente dà lettura del progetto che. è 
questo : 

< Art. 1. È ‘autorizzata Ja spesa di lire ottocento 
ventiquattro mila duecento sessant'una e centesimi 
Ireuta, occorrenti per compiere arginamenta 
dell' Isère e dell’ Arc, monchè le opere di buoni 
fico dei. tetreni ghiaiosi , a mente della legge 20 
maggio 1345. 

« Art.,2. Tale spesa sarà inerigta sui bilanci pa 
sivi det ministero delle finanze, e ripartita fra gl 
Mao sali pliopento SInpnaniaaBalpo: mille otto 


ma non | 


E IA 


ibi 


iti 
i Totale L; 824,261 30 
La commissione, relatore Gerbore, dice n 


A 4 legge: 20. maggio 1845. 
Cavour C. e Lanza si oppongono lungamen 


qui si tratta di una” maggiore spesa ed è quindi 
vaso di applicare la recente legge sulla contabili 
‘centrale, 
* -.-Chenal.fa richiami al ministero quanto all’ es 
cuzione dei lavori a Sallanches; lo appunta 


>; dlauni sentiti da quelle povere popolazioni. 
Paleocapa , ministro dei lavori pubblici, fa 
Storico déllé pratiche ‘e dei lavori è dice che egli 


bunali. 
— Dopo qualche alira osservazione di lieve impo 


alle 5 1j4. 


STATI ESTERI 


dit 00 FRANCIA 
Legg:si nel Bulletin della Presse: 


; ledonia in nome della Francia. 


nente. > Ù 
AUSTRIA 


gennaio: 


tel palazzo di quest ultimo al Rennweg per più d 
ti tre ore, 
191; 


“perchè gli presti assistenza materiale-nelle ‘attuali 


, dietro tutte le influenze idiniSteriali è dimostrato 
dilla visita prosso il conte Buol ridotta al minimum 
possibile del tempo. Nonostante questa dimostra- 
zione russa nel cuore della. monarchia austriaca 
in Vieanty sì può sostenere ‘con franchezza che 
în questa fatale disputa russo-turcà qui non si la- 
scieranno indurre a fare alcuna cosa ‘che. non sia 
conforme all’ interesse dell Austria, 

« Cume un buon. pronostico viene considerata 


seppe. col. principe Metternich. î 
«Il generale russo Schilder, designato a suc- 
‘ e&ssore di Gortschakoff è giunto a Craiova dietro 
notizie pervertite da Orsova il 28, e deve aver già 
©___prese le sue disposizioni in modo, che nei pros- 
simi giorni non sono da attendersi operazioni oe 
fensive per parte dei rltssì ; invecd” Omèr bascià, 
che ebbe tosto notizia; di'questo cambiamento di 
tattica, fece marciare verso il Danubio tutte le sùè 
truppe Stazionatimsccondarlinca presso Sciumla 
6 non perisa a meuo clid di ASsAlite"i Pisi da tue 
le parti mediante passaggi del fiume da-intrapron- 


ciò per libèrare î pf presto possihite 4 principati 
da.questa piagà. n 
oJifell seutimento dei contadini valachi. contro i 
at misi è eteilato agli “estremi , è sono già avvenuti 
dei casi che singolì cosacchi e corrieri viaggiando 
‘isolati en; dispacci. sono stati uccisi, e i loro 


Jinue requisizioni di cavalli e.carri, i valachi 
danno incomiacialo a- vendere per, qualunque 
iprezzo il loro bestiame. da Uro, .0.a mandarlo nel 
| campo turco ; ora però questa vendita è stata vie- 
| tata col,maggior.rigore. dal consiglio di ammini- 
| est surazione } e quanto prima sarà ‘messa una nuova 
= » imposta sulle case 
ya} tiaturalmente nelle 
— Scrivesi da 


» il di cui importo sarà versato 

casse russe. » | 

ienna îl81 gennaio al Journat'| 
sui . 


| 
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‘. dienza di un' ora e tre quarti dall'imperatore , al 
(0 [Quale rimise una lettera del suo sovrano. 
A cinque ore fu.dato a corte un pranzo 


duchi, il conte Orioft, 
ali principe. Cario. A E IIARONTO: 
- S Ciara. nei Tab OT: 


. esser punio necessaria per questa spesa una legge 
speciale, giacchè la legge. del 1845 prescrive che 

i questi arginamenti sieno fatti a spese del tesoro , 
i Sele somme necessarie annualmente assegnate; sui 
bilancio. Essa propone quindi che le proposizioni 
dell'ingegnere capo, formanti oggelto della legge, 
siano.ingndate direttamente: alla commissione de! 
..bilaneio perchè ne tenga conto, in esecuzione della 


a questa proposta , osservando che in ogni modo 


aver mal condotte lercose, e dice che nel parla- 
mento inglese non sf esiterebbe a fargli pagare i 


pronto , se si vuole , a risponderne innanzi ai tri- 


tanza , la. camera:non essendo più in numero per 
Solare la leggo, il: presidente scioglie 1’ adunanza 


‘ « Noi dobbiamo annunziare, sulla fede dei gior- 
naki iriglesi., la-presa di possesso della nuova Ca- 


cx La noova Caledonia è un'gruppo d’isole lungo 
Ui 80 4/90 leghe è largo 180 20. L'isola princi- 
ale, che gli indigeni chiamano Bellade , è posta 

TT quasi sotto N paratfaro=det=canifo=delti Nuova 
Olanda., ed a circa .10 gradi est da questo conti- 


i “si serive” alla Gazsettà di Colonia*da Vienna 31 
« Domenica dopo pranzo iti Seguito all’ udienza 


impartita al conte Orloff., l’imperatore fece una 
| Visita al canuto principe Metternich e' si trattenne 


« Quasi nel medesimo tempo il conte Orloft fece 
*nl:ministro conte Birol' ima visita “convenzionale , 

| + ‘ehe Uurò però soltanto dieci minuti, e quindi tra- | 
| sformid in.cèrtezza la supposizione che la missione 
Uel conta Orloff non Sia altro che un appello rdi- 
fetto dell’imperatore di Russia a-quello dell'Austria 


sue sirette ; che in questo passo si volle tener in- 


la luoga conferenza dell'imperatore Francesco Giu- | 


| dersi nel medesimo lempo.sopra diversi punti, eri 


‘dispacci mandati gi turchi. Per evitare le con- | 


| 


delle più grandi distinzioni da parte dell impera-; 
il conte mo: | 
*> (| speculatori» di Parigi vedevano ‘un possibile acco- 
istante che -havvi accordo fra le 
{uatiro potenze. Vi farò notare d'altronde che i no- 
| Stri fondi sono assai ‘bassi comparativamente ai 
fondi inglesi e che fra due valori della stessa mi- 
# sura havi un' divario di 22 franchi , chè quindi è 


tore e di tutta la famiglia imperiale. 


strava di esserne molto soddisfaito. 
on 


Sofia. Secondo ogni apparenza l’imperatore 


.lempo che eravi soirée alla corte, c' era gran 
ricevimento presso l'ambasciatore di Francia. » 


AFFARI D'ORIENTE 


te 


il 
tà 
strada verso Calafat, ebbero a sostenere verso 
selle un combattimento; cogli avamposti; turchi 
“presero poscià la ‘posizione di questi ultimi. } tu 
chi perdettero con ciò in circa un 


e- 
di 


‘ russi con successo, 
o 
© | l'aiutanie generale russo de Schilder a Grajowa 


dalla piccola Valachia è erronea , Avvegnachè 


r- 


piccola Valachia, 
— Scrivesi da Travnik in data 


nizzatasi colà, marcia fino dal 


| quartiere generale .trovasi diggià a Grahowo. L 
l°soserizioni spontanee. pel coprimento delle spes 
di guerra hanno. raggiunto, ad onta della man 


quillità. Si osservano però con diffidenza le “ope 
razioni dei turchi al confine, e si fanno i prepara 
tivi per difendersi contro. un avvenibile allacto 
qualsiasi scontro. * : , 

| 11 Scrivesi da Bukarest in data 26 corr. che $ 


| furonovordinati 20,000: buoi da macello: 
i 
| del 19 gennaio, contiene quanto segue: | 

« Le autorità russe hanno testè ordinata la £òr- 
nazione di una legione detta greco-slava, desti- 
nata a passare in Turchia e' a sullevare le popo- 
lazioni greche di questimpero.Hl regolamento che 
| deve servire di ‘codice militare a questa legione 
| dovea sottoporsi il 20 all'approvazione del generale 
Salis. A Bukarest eransi provvisoriamente aperti 
quattro uffici di arruolamenti. 

« Il'soldo che offresivai volontari è tale da ine 
durre molli stranieri che trovansi nel paese è vi 
vono avstento, a prendere-servizio in questà Je- 
gione. Si promettono 5 ducati per giorno ai co- 
| lonnelli, 3 ai maggiori, 2 ai capitani, 1 agli df- 
ciali subalterni, 2 svanziche ai soldati; lè armi 
{sono già upparecchiate, 
| « Gli artuolamenti procedevano assai alacre- 
nente così a Bukaresi che nelle città di provincia, 
Parlavasi di liste di soltoserizione che stavano per 
| aprirsi per consiglio delle. autorità russe, e con 
cui da‘nobiltà, ilcommerciò éa borghesià saréb* 
bero chiamati a soccorrere i difensori della patria. 

«Il principe Gorischakoff: parea. molto sollecito 
di snidare i turchi da’ Kalafat. ; 

« Il tempo era sempre piovoso e le siradè più 
che mar impraticabili. » 


ancora rinforzate, avendo deciso i gabinetti di.| 
Ifotidra é di Patigi'ché il numero delle fregate a 
vapore debba per lo mèno uguagliare quello-dei ba- 
sumenti a vela onde assicurare, all’ evenienza del 


L'ORIRIONA. GIORNATE POLITICO 


€ Quest’ oggi sarà di bel nuovo giorno di -con- | 
ferenza e sarà terminato da-un pranzo mibistériale 
‘è da una piccola festa in casa; dell’ arciduchessa 


Russia partirà domani per Berlino. ‘Nello stesso 


— A tennre delle ultime notizie da Crajowa de! | 
29 decorso, la ricognizione cominciò il 28 di buon | 
mattino. Le avanguardie russe del centro del corpo | 
del generale Anrepsi misero'îin movimento sulla 


quarto di lega 
di terreno. Anche presso Cetate s' avanzarono .j 


La notizia che dopo l'arrivo” (seguito i 25) ‘del- 
osserva che i turchi vanno pian piano ritirandosi 


generale Schilder. partì il 24 da Varsavia e non 
poleva per conseguenza essere arrivato il 24 nella 


canza di danaro; l'importo di 50,000 piastre. Nelle | 
moschee si’ prega continuamente per la vittoria | 
dei turchi. Nel Montenegro regna perfetta tran- | 


l mobtenegrini cercheranno del resto di evitare 


Una corrispondenza parlicolare da Bukarest ; | 


— Leisquadre del mar Nero stanno per essere 


— Temo enquamtacinque, © mille ottocento cinquane 7 Fieguelmoni è fl barone" Hess IT eonte Oral pol Sottoscrizione, mî'che l’Austria vi si riffuta formal. - 
tasei, come infra : ra quale erasi mandato con uno spiendido equipag- | mente-e che questo naturalmente sta per'trascinare 
Anni 1854 .. . «IL. 300,000.» gio, parvecassai lieiò di questa attenzione, Allà Jo seroglimento: della conferenza di Vienna, 
»i0 1855 » lare » “sera fici saloni di S. M., il conte Orlofl fu oggelto!; A Parigi si giudicano.le cose come salvate ap- 
» 1856 » 224,261 30 


bena-che si ha un momento ‘di tregua; perciò 
borsa di quest’ oggi era decisamente al rialzo e 


modamento dall’ 


di 
de. | 


| naturale” che siavi un certo movimento verso 


i lesoro; così non 


nel bilancio. 


uomini-ed in quanto 
può dirsi imminente. 
i manifesto dell’ 


le | 
e 


imperatore che è bello e pron 
fr 


fece dire 


necessario per fare i loro preparativi d 
Ne conosco qualcuno che spera in tal 
giungere sino a marzo. Molli 
Bruxelles, 


si stanno per rilirarsi 


duca di Brabante a Parigi: 
questo .caso.la. posizione: diventerebbe delicata 


del nipote Luigi Filippo tante memorie. 


e. 
| 
0. 


stria, la Prussia e la Confederazione Germanica. 


-:| guito dell’ 
| legazione 
Il 
Î 


Leggesi nelle ultime notizie della ‘Patrie : 
« Si è sparsa quesl’oggi la .voce:che Omer bascià 
dopo avere passato il Danubio alla testa di 50,000 


Parmata russa; la ‘cui destra è a Calafat, il centro 
a :Bukarest ela sinistra a Galatz, 

Si assicura. utiche che lo stesso Omer bascià sì è 
Diens mente ristabilito in salute! 
—Ssconito-le-notizie-uttime dtPietroborgo Ta guar: 
dia imperiale doveva - essere portala da 60,000, a 
90, omini. 

A - Vienna, 6 febbraio. Le angustie del 
commercio vanno di giorne in giorno naomentando: 
| la diffidenza del credito , Vieppiù insormontabile, 


prova il nuovo ribasso della borsa d'oggi. . _ 
Il cambio sopra Augusta è salito a 128 34. 
li°5,0/0 è diseeso ad 88 718 
| tonfanti, 


Il 4 1]2 0/0 a 78 corrispondenti a 60 in con- 
tanti. 


equivalenti a 68' în 


7a, 
n) 
de | 
=) 
© | 
ii 


ELETTRICI 


Parigi 9 febbraio, ore 9, min. 10 ant. 

Londra. bord Clarendon nel terminare le sue 
spiegazioni disse : 

«-Pare. èhe il marchesè. di Clanricarde creda 
aver io voluto lasciare qualche adito alla speranza 
| pel mantenimento della -pace; il che non è vero 
| per nulla (pas le moins du monde) ». 

Vienna, martedì.-Orloff ritorna domani a Pie- 
{ troborgo. 

Vi ebbe il giorno 5 un sanguinoso combatti 
mento presso Ciurgewo. Si subirono perdite con- 
siderevoli da ambe te parti. 

Tremila turchi passarono il Danubio, respin- 
gendo i russi, poi se ne sono fitornati. 


caso, un simultaneo rimorchio. 


NOTIZIE DEL MATTINO "| 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 
Parigi, 6 febbraio: *| 

I giornali ingannéno scientemente il pubblico | 

+ allorquando. dicono che l'Austria cammina d'ac- | 
| 

| 


cordo colla Francia in ogni punto. La. passione 
dell'opinione pubblica forzerà l'Austria a conser- 
vare la neutralità ma, malgrado dell'articolo assai 
notevole ‘del Times e tutti î dispacci telegrafici 
chè si fa' indirizzare ‘da Vienna malgrado le di- 
chiarazioni del Constitutionnel il qualè dice che | 
l'Austria sta‘ per: mandarè:100‘ mila uomini nelle | 
provincie danubiane e’ mimaccietebbe la guerra 
alla Russia quando passasseril Danubio, malgrado 
ciù, dico iv) \vi dietriaro che dubito assai di tanto 
vigore per parle dell'Austria; 

fe mie ivformezioni particotari. m'inducono è 
credere che Ta ‘Prussia è l'Austria mantenendosi 
in termini amichevoli cotta Francia e l'Inghilterra 
non vogliono però discostarsi d'una certa lal qual 
condotta ; còsì îo eredo che altualmenta il siguor‘di 
Beurqueney fa. considerevoli sforzi a Vienna per 
far sottoserivere alle quattro potenze una dichia> 
fazione che. ‘non sarebbe che ‘la consacrazione 
‘del protocollo del mese ‘di ‘dicembre. fo credo 
sepere che la Prussia da la soa adesione a questa 


Borsa di Parigi 8 febbraib. 


ln;contanti: In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0. 68 90. 68.60 
4 112 p.0j0 9770-9750. 

Fondi piemontesi re der A 
1849 5 p.010 85,» alla | 
18533 p. 070 » » na pr * i 
Consolidati ingl. .» 91518 a lora pom. 


NECROLOGIA 


SILVIO PELLICO 

E sache Pellico non è più! Si è riunito alla 
schiera, del Giusti, del Berchet, del Gioberti, de 
Tortì, del-Balbo; del Grossi, e dirò pure del cav; ! 
Cesare Saluzzo, uomini che basterebbero a for- | 
Mare la gloria di parèechie generàzioni , e che | 
Scesero tutti, in poco d'ora, dentro il sepolero , è | 
forse tutti con un amaro disinganno nel cuore! 
Il 

| 


Vedremo adesso chi verrà a prendere it toro posto 
fra quei tanti; che» silenziosi sotto il dispotismo, 


cominciavano a riguardar questi uomini — cui 


debbesi gran parle di ciò. che. abbiamo — come 

ineguali all'altezza dei tempi l n 
Ma io non voglio pronunciare aspri giudizii con- 

tro alcuno, mentre intendo parlar di Pellico , che 

mì diè sempre l'esempio dell'umanità, della rasse- 

gnazione e dal cui labbro non udii mai, anche È 

nei colloqui. più confidenti ; (una parola amara 4 

at Gi 3 


| conguaglio fintantochè è però possibile sperarlò ; 

giacchè se i sussidii che voterà.il- parlamento 1n- 
Elese non porteranno alcuna diMcoltà al pubblico 
può dirsi in Francia ove il mi- 
nimo bisogno di danaro induce una perturbazione 


Si erede sempre al prossimo richiamo di 80,009" 
alla dichiarazione di guerra 
Noi avremo per soprappiù 


© che sarà pubblicato fra pochi giorni. Il governo 
ai russi che restano a Parigi che esso la- 
| sciava loro la più grande latitudine ed.il tempo 
i partènza. 

modo di 


Si parlò molto negli ultimi giorni del viaggio del 
anche questo.è possi- 
{ bile, ma finora non vi credo. Forse il duca di Bra- 


‘ | banle riceverà un invito dall'imperatore, ed in 
24 corrente, che | 


l’armata consistente di circa 10,000. uomini orga- | 
18 gennaio in pic- | 
cole divisioni verso il confine del Montenegro. - Il 


ma credo che ‘i'imperatore medesiino non vorrà 
esigere un passo contro cui combattono nell'aniino 
A: 

— Il Journal des Débats scrive che la missione 
del conte Orloff è riuscita a Vuolo, tanto nel punto 
{ in cui trattavasi di far accettare alla conferenza di 
| Vienna unacon troproposta fatta dallo cezar, quanto 
i nell'altro di formare una lega di peutralità fra l’Au- 


|. Scrivesi. poi. da Berlino alla Corrispondenza 
= | Hawvas che il conte Benkendorff, generale al se- 

imperatore di Russia ed addetto alla 
russa per gli affari militari, è partito pel 
| Reno. Esso recasi ‘a Broxellus. Credesi che egli 


i l'abbia una missione'speciale presso il re del Belgio. 
attende il ritorno del principe Gorischakoff per i | ° 


| 
primi di febbraio. Il principe Milos Obrenovitseh | 
si è offerto 'di'organizzare un corpo di volontari | 
come il conte Salm. Pel mantenimento delle truppe 


antenimento #0 | domini presso di Oltenitza sarebbe giunto a tagliar 
che stanno per enirare nei principati damubiani | 


soffrir tanto ! Sì, caro Silvi 
consolato me giovinelto,” 
- | i miei primi dolori, parla 
fa 
gli 
questo mondo, e all’ 
ricevuto! 

«Pur. troppo Il 
allo Spielberg ; le 
gloria, la speranza 
avrebbero circondato il {umebre.. 


il 


conoscere la vanità della 
della moltitudine, sempre plebe, 
il decenne suo - martirio , 
scene che la; Frahcesca cavrèbbe dovuto 


to | sventura, 

quasi, provvidenziale nella vita 
negli esempii che ci ha lasciati. 
tablo lume. di ‘ingegalo 
“tanta illibatezza di “co. 
a 
melanconico 
età sua, ma romito sj raceoglie | 

nella cattedrale della sua patria; & 
l'entusiasmo, i premi della gloria, 
dere subito dopo Ja scala del 


che per piombare nell’orror d'una carce 
rivede la ‘sua patria, ‘chesper Pod ier 
ganni ancor più crudeli... e' morire! Che 
potuto coglier di peggio, se tu, vol 
fossi ‘stato un' pessimo uomo? * . IV 
Ma tu non credevi che ta 
la schiava della fortuna i gli 


navi, perchè un 


ancora colla pallida ‘ma’ serena: fronté: inclinata 


passi, ripetendomi che lu nostra; destinazione non 
si compie quaggiù. È tu adesso 
provvidenza /è giustificata ter )y > da 

Ma verrà giorno in che ìl mondo saprà anche 
esso far giustizia. Pellico fu sempre.conseguente a 
se stesso : amanlissimo dell’Italia, prima @ dopo il 


lusinghieri Inviti ricGvesse dall'estero. 1-sentimen 

religiosi chevassorbirono, direi quasi, gli ultimi 
anni della sua esislenza, furono quelli chevispira- 
rono la sua giovinezza e i suoi stuiii Tettararii. La 
sventura non ha servito che a svilupparli ed egli 
ne ringraziava Iddio, Scetticd! per aleun: tempo, 
sotto la maligna influenza di quella scuola volte- 
Piafia che amareggiò lanti cuori, chè corruppe tante 
nobili intelligenze, riprese ben presto il suo pri» 
mulivo indirizzo ed uscì dalla prigione purificato. 
Quante volle non lo sorpresi, nella solîtudi e della 


sua stanza, a. scriver versi! Erano inni io, 
meste e souvi, fantasie religiose che cos no 
la travagliata sua esistenza; arpa eolî; es 
sava di sospirare, tultochè il mondo ‘atésse ‘eos- 


‘sato di imtenderlo 1 Ma appena scritte quelle brevi 
sue pagine, le gittava sul fuoco ; ed io sonlieto di 
aver salvato dalle fiamme quindici bellissime ot- 
tave sulla Grandezza di Dio, che non furono mai 
pubblicate nelle sue opere. 

Pellico ha lasciato alcune Memorie contempo- 
ranee, che serviranno a rettificare molti falli, a 
raddrizzar molli giudizii. Avea pure intrapreso un 
romanzo, tratto dalla rivoluzione francese, esposto 
con quella ingenua'semplicità di stile che gli era 
propria;-me ne-lesse-7-capiteli, ina eredo che non 
l'abbia; proseguito, Conservava gelosamente una 
preziosa corrispondenza con Ugo, Foscolo, che, 
pubblicata, potrebbe raddrizzare anche essa molle 
idee circa quel:grande uomo, finora non abba- 
stanza apprezzato. In una di queste lettere espri- 
meva a Pellico il desiderio di essere sepolto seco: 
povero Foscolo! Non divideva le eredenze reli- 
giose di Silvio, che lo avrebbero pur consolato , 
ma bramava dividere il sonno estremo di luî1 
Aveva pure alcune tragedie composte nel carcere 
€ prima del carcere. ; giova sperare che.i suoi eredi 


i non vorranno delraudarne la patria. 


Scrivo queste poche :lince,, come il cuore mi 
detta, non per empiere una colonna di ggiornale, 
ma per soddisfare ad.un. bisogno dell'anima, ad 
una specie .di dovere verso. un uomo, cui professai 
sempre, in.privato.e in pubblico,  speciatinente in 
faccia a quelli che lo denigravano, la più alta ve- 
nerazione e gratitudine: poveri sforzi, forse anche 
intempeslivi, ma non povero il sentimento che li 
inspirava. Io non ebbi l'amarà consolazione di ac- 
compagnarlo al.sepolero ;. ma ringrazio, per quanta 
posso, quei giovani generosi che compierono que- 
sto pugaata e pictoso uffizio versa ‘un uomo che 
come ben dissero, molto amò, malto petdonò, e 
posso aggiungere, motto fece; "Se non possiamo 
trovarci insieme — e me ne duole — sul terreno 
stesso delle opinioni ‘politiche, ci troveremo sem- 
pre su quello dell'onore, concordi sempre ove si 
iratti di tributare un solenne omaggio: alla verità, 
alla virtù,.all’ infortunio. ; 


(-Dall'Amico della Famiglia) ‘P. Giuni. # 


virtù fosse. tmisogno o. 
uomini han potuto 
Spezzar la tua vita , ma non rompere il tuo corag- 
giò ; nè macchiare viva bell’ anima: Tu perdo- 
giorno ( somitue parotee le ho 
nel cuore) speravi ‘di riveder nel cielo anicheti tuoi 
nemici! ed ivi avresti dovuto amafli {lo ti Veggo 


sulla Bibbia cercarvi promesse di vita eterna ;. 
sento ancora ia lua voce con "ci consolavi l'esa= * 
cerbata .mia giovinezza, dirigevi-i ‘primi miei 


l'hai compiuta; la 
Vea RI 


«Coniro coloro, che, non provocati; loaveranb fatto 
o!da tua voce che ha ‘ 
che ha saputo aequetare 
Î ancora al mio cuore e vi — 
attua la tempesta che P ira, iP disprezzo vi eccite- 
rebbero, pensando all'andazzo vile, ineluttabile di 
fniquo-guiderdone che no hat © 


povero Silvio non dovea morire ©’ 
illusioni della gioventù, della” 
di essere almeno compianto, 
6 del. prigiu- 
gioniero italiano ; dovea uscit dallo. Spielberg per 
soffrire aliro martirio, soffritlo in patria : dovea 
gloria, la vile-irriverenza 
che, per salutare 
lo -fischiava su quelle 
proteg- . 
gere; dovea provare la calunnia, l'abbandono; lo — 
‘spregio, spogliarsi - Insommia-d'ogni illusione ter- 
Fena prima di salire a quella corona immortale che, © 
certo, non può mancare al genio, dalla vir, alla 


Vi ha pur qualche cosa di inesplicabile, direi 
di questo’ uomo e 
A ‘che gli valsero 
*, tanta bowtà di. cuore, 
umi ?-Nulla, tranne perse- 
cuzioni gratuite, sacrifizii morali è lisici; Fanciullo 
> infermiccio non gusta le gidie deil' 

0 gli altari, 
ultò, non prova — 
Tia, che perascen=t 
patibolo in piozza 
S. Marco; non:gode. degli applausi del apre di 

t; Til 


Long 


"I 
” 


carcere, non seppe, mat allontanarsenè por Reaog data) 


> 
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(0 Îvelettuario.e le Pillole del R.. P. Mandina cono- 


“vel-ritardo o mancanza: totale (di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, | 


OT | 


PRUA 


t4 


% 


‘ 


î 


ie 


dà lezioni e rappresentazioni private dell’ arle sua 


» tissimi prezzi. 


(Cryere Metodo. perfezionato :calligrafico 


‘qualsiasi mediocre corsivo. 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, 


-* UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 


Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali: IL PARLA 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


MENTO, 


L'OPINIONE, L'UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


Prezzo ‘delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali , 


cosicchè un annunzio inserito Qu 


SPALLA GEROLAMO 


NEGOZIANTE DA CAPPELLI 
Via di Po, N. 49. 


Assortimento di Cappelli di castore e di seta 
delle migliori fabbriche di Parigi; Cappelli da 
viaggio , delli Flambards ; Berreiti ( Bonnets) di 
Parigi, e Calottes di velluto di seta e di lana; Cap- 
pelli guerniti per fanciulli , sì neri che in colore, | 
tanto esleri che nazionali ; Cappelli Gibus di seta | 
e di Thibet, e Cappelli da prete; il tutto a discre- 


RAR I 
(3 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


iuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 


in-Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di, un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso ‘ui trovansi le, cartoline vérmifughe,, la 
pasta pettorale di Lichen) ele. tanto acereditale 
pastiglie anticatarrali > per tutte le tossi »catarrali, 
> saline,’ convulsive e reumatiche e più ostinate, 
© NB: Osservare ben bene il nome ed il numero, 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 


"SA iii 


N pisparmio di tempo è la ‘più grande | 
— delle utilità. 


i Re FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo,! insegna il 


teénico-corsivd.;: e garantisce» a tutti la 
buona riuscita. Cambia a corregge qualuns 
‘ (que viziato carattere, migliora e perfeziona 


ì.  Dirigersi alla libreria. Schiepatti sotto i 
portici di Po. Si reca anchea domicilio. (28) 
VIARIZIO 


‘_. DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


» 


adomicilio; recapito via S. Maurizio, casa Juva, 


Nè 1, piano 2°, corte della Spada Reale. 


Guano del Perù 


* 1.d qualità _ 


è 


| di franco il foglio, cioè a L. 


ATTRO VOLTE, cioè nei quattro giornali suddetti non costa © 


Torino -- CUGINI POMBA E COMP., Editori -- 18354. 
Dore MIVERE peri e i ti i 


Di prossima pubblicazione 


I STORIA 
DEGLI ITALIANI 


CESARE CANTÙ 


—d- 
PROGRAMMA 


mò adalira non meno importante, certo più interessante, qual è quella della sua STORIA DEGLI ITALIANI. 
il'solo' titolo è una raccomandazione: il nome dell'autore c: dispensa dallo spiegarne gl'intenti; la 


| sua fama dai panegirici, troppo consucti all'indulgenza degli editori. . 
Anche per quest'opera indueemino l’autofe a secondare l'abitudine. odierna delle letture brevi e pe- | 
fogli ciascuno. Ne uscirà uno in circa ogni setti- | 
mana ; è l'Autore e noi siamo abbastanza conosciuti perchè non si lemano nè prolissità nell'esporre, | 


rio.diche, col laseiarcela pubblicare“ fascicoli di.4 


nè ritardi nel pubblicare. 

“L'opera si estende dai primitivi abitatori fino alle 
siasi fatto da unaspenna sola, esotto un sol punto di vista. È divisa 
trlica, età politica Al pubblico prende più a cuore le età nuove, e 
abbia il Cantù esaminati i secoli di mezzo, e presentalohe un quadro, 
giustizia, non che parchi di lode) confessarono dinon averne uno pari 
di savie persone si cominciasse da pubblicazione dalla seconda. parte, 
gresso alterneremo la parte moderna coll'antica,,, _ 

Sarebbe temerità lo' sperare a questa nuova opera un successo pari alla sua primogenita ? Ep- 
pure l'argomento!è a noi p'iù-vicino, l'autore più maturato di studi e prove più adatti i tempi, 


piu professato l'amor, della. nazione, se non dobbiamo eredere cho esso empia a mille la bocca, 


in ire parli; età pagana, età cat- 
sa con quania, profondità e novità 
a cui gli stranieri (così rari di 


cioè dal medio evo : in pro- 


stanza piacevoli per divezzare dal .dulciume_de' romanzi; abbastanza interessanti per farsi strada in 
mezzo al trambusto delle attualità ; mentre, apponendo i fatti alle teorie, svogliano dalle eccessive, an- 
ticipano le costose lezioni dell'esperienza, e presentando lo spettacolo dell'attività umana sotto 11 dito 
della Provvidenza, ‘insegnano a ripromettersi il béhe, a operare in vista di esso, ed a non lo ruinare 
precipitandolo. 

Ad. ogni modo noi avremo cooperato a un edifizio nazionale, di cui. questo lavoro potrebbe non 
essere che la prima pietra. Ci favoriscano i buoni italiani. 


Torino, il 1° febbraio del 1854. + CUGINI POMBA E C. 


La STORIA DEGLI IraLiani sarà compresa in sei volumi: ‘in-8°. grande, . sesto e. carta uguali al 
Programma. già pubblicata, caratteri fusi apposta per questa edizione, sì pel.testo che per.le note: 
Si pubblicherà a fascicoli di 4 fogli di stampa da 16 pagine caduno, al Prezzo di-30 centesimi 
h 1 20 di Piemonte al fascicolo. 
gni volume conterrà ‘12 a 15 fascicnh all'incirca. 
ì CobTV fascicolo si tomincierà la pubblicazione regolare, ogni 8.0 10 giorni. 


D'ogni volume si darà la cope 

I pagamenti dovranno farsi dig Associnti al ricevimento dei singoli fascicoli. 

Le associazioni si-ricevono dai principali librai d’Italia, distributori del programma, unita- 
mente al quale si pubblica îl primo fascicolo, da cui meglio si può vedere l'indole dell'opera e il 
merito dell'edizione. 


£ 


IL COSTITUZIONALE 

GIORNALE: QUOTIDIANO 
politico-militare-scientifico-commereiale 
SI PUBBLICHERA' 


‘nel corso del corrente mese di Febbraio. 


Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso , 
piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. 


Nelle attuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni. politiche, si  racco- 


manda la 


Gran Car 
D'EU 


Faogolta da G. Ricuerti, incisore topograf 
tratta 


"i 


nistero della Guerra per le scuole ‘militari. 
Questa gran Carta è divisa in sei grandi 


dimensioni totali di centimetri 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 


Montata sulla tela con astucchio 


Idem con bastoni per appendere 


da quella eseguita da Charle e Baudré, geografo del Deposito 
Parigi, sotto, la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, 


fogli imperiali, diligentemente coloriti, delle 
124 di lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. 


‘ Libreria di È. SCHIEPATTI, via di Po, N° 41, Torino, 5 
| 


ta Murale 
ROPE 


o nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale , 
enerale di Guerra a 


| 
In Torino . . 


| Nelle Provincie (franco di posta) . 


in Torino, ed adottata dal Mi- | Pieri Berte: i, 
| Per gli alui Stati italiani ed esteri 
d 
Fr. è 
» 40 
» 12 


Vicinissimi al termine della Vil edizione della Sroria UNniversaLE del cav. Cesare Cantù, ci accingia- | 


vicende odierne: il che non sappiamo che ancora | 


da opporre. Fu perciò consiglio | 


ad uno il core. È. poi universalmente sentita fa obceessità di hbri che obblighino a pensare ; abba- | 


Anno II -- Serie II -- 


\In Toscana, Francia, Belgio e Svizzera (franco a destinazione) » 28.50 
(franco al confine). 


cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28:— In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
he Cent. {2 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


! Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
| 


| ei principali librai 


| 
et 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con ùn’'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salutari dello: Stato, Notizie del 


| Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 


volume in-8° piccolo, di pagine 490 circa, 
adornò della Pianta della ‘Città, della. pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato; della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. 3 


PREZZO:DEL VOLUME 


In brochure. .. 0.0. ig Lab 
Legato in tela all'inglese con placche 6» 


LIQUIDAZIONE 
DELLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO LIBRARIO. FONTANA 
Piazzetta della Consolata n° 5. 


Vendita degli oggetti componenti il mede- 
simo, cioè: torchi, macchine, liscie, carat- 
teri ed altri utensili e mobili sì di tipografia 
ghe di legatura, non che di tuttii libri di 
fondo e di assortimento. ° x 

Non ostante la suddetta liquidazione però) 
del medesimo stabilimento, si pubblicherà 
in breve i! solito ParwAveRpE. a (30) 


’ «‘ Giornaledi disegni per 
| L'Artista Italiano, Penne di tot” 
tempi e di tutte ile Daienipevoposi e lito 
grafati da C.Invernizzi e AÎ Sidoli: . 

Esce a fascicoli di 16,tayole, sia ‘in nerg 
che colorate. Sono pubblicati» due fascicoli 
| ed ilterzo è incorso di stampà. Prézzo co 
{ lorito fr. 18; nero fr. 14. a 
| Questa interessante raccolta* si racco. 
| manda in ispecie agli artisti stipettai, fabb: 
| febbrai, decoratori ‘d’'appartamenti, ecc. 

In vendita pressa C. Schiepatti, libraio: 
| Torino, via di Po, N. 47. * N 


Vol. JI. 


Si pubblica in ogni mese per Fascicoli di otto fogli di stampa in-8° grande. 


Il prezzo d’Associazione è il seguente : 


per on anno per un semesi 
L. 20. » Lu » 
» 23%» » 12 50 
ci»015 75 


» 25» » l4 è» 


Refide conto dei libri dei quali verrà spedita una copia franca di spesa, , | 

Le lettere, gli scritti, i libri dovranno spedirsi franchi di posta al dirett, emocnare € 
È uscito il secondo fascicolo della II Serie, il quale contiei 

| Vittorio Cousin c l'Ecletismo in Francia; P.C. © 


Sì spedisce franco in ogni'sapoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente 
mandato postale affrancato. ‘ . ” 
i E } 
1 R DA | r N I p MASCHERE 
CY a enta ti ra Ica | In via Ca gt Seng) ei N.4L, pro. 
Sl'terid oto cha Gisaiti Genova ‘GIUSEPPE | SPÒlto alla farmacia Ghieeo f0 Borsarelli, stile 
CASA, agente in questo tegito! ei ‘sigliori Bara | tano Dominò e Costumi per maschere. go e 
du Barry è C., proprietari della tanto rinomata | EDUCATION M. FaLLETti, docteur ès Îeutres, 
farina Revalenta Arabica; onde provvedere. allè. {145 no, donne des legons de langue fran- 
immense ricerche che vengono fatte dietro i pro, | S8!Se» de -litiérature , ‘d'histoîre , de géographie el 
—. digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche un a Pop Saia : 
deposito in Torino , nella farmacia Bonzani, via e i 


i.ville et chez elle d 
Doragrossa, N° 19. Ri, Via dell'Arcivescovado, 3. 


lecons d'anglais et d’italien 


five: d' Angleterre, donne: en, 


Pi4 
Pi 


« Riforma sulle carceri ; A. 


| 2. Carestia e Governo ; Prof. ANTONIO SCIALOJA. 
| . Maggio intorno al mondo —Le Isole Sandwich (dal tedesco); .C. 


| . (Parte politica) Affari d'Oriente; *," i ì 
| | Rivista bibliografica — Scienae fisiche — Scienze giuridiche — Economia fi 
litica — Storia — Poesiu. ; 

. Rivista aponitfica. ; i 

. Rivista teatrale.. La ; 
Nel prossimo fascicolo si daranno le 
vatorii di Nizza, Spezia e Genova; arti 
tori ; altro, lavoro sulla quistione orient 
intorno al mondo, le Isole Sandi 
“grafiche e scientifiche,‘ alle qua! 
rispondenze scientifiche, arbstiche 


rvazioni astronomiche di gennaio degli oss 
oli économici, filosofici e letterari di valenti. 
Ue po attualità, îl seguito 
Q afie p 


Pi. 


